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SICILIA - Lettera al presidente del governo Bonfiglio 

Invito di De Pasquale: 
rispettare le scadenze 

Di fronte all'Assemblea le nomine negli enti, il destino delle 
aziende ESPI, la riconversione, i consigli di quartiere - Fissata la 
data per l'elezione degli amministratori dell'azienda forestale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 20. 

• Le nomine degli enti, il 
destino delle aziende ESPI e 
la vertenza sulla riconversio
ne • industriale, la legge sui 
consigli di quartiere, sono le 
principali scadenze della pros
sima settimana politica sici
liana. 

A richiamare autorevolmen
te sul primo argomento l'at
tenzione dei partiti (dopo un 
(passo compiuto dal nostro 
gruppo parlamentare con una 
apposita interpellanza) è sta
to oggi il presidente dell'Ars, 
compagno on. Pancrazio De 
Pasquale. Il presidente del
l'Assemblea ha inviato al 
presidente della Ragione, ono
revole Bonfiglio. una lettera 
con la quale il governo re
gionale viene richiamato alle 
sue responsabilità per quel 
che riguarda le mancate no
mine. designazioni e propo
ste di designazione i cui ter
mini sono ormai trascorsi in
fruttuosamente. 

« Sono certo — ha scritto 
De Pasquale a Bonfiglio — 
che ella vorrà convenire sul 
fatto che, per la centralità del 
ruolo affidato al parlamento 
nella vita politica e sociale 
del nostro paese, così comi.» 
è prefigurata dalla Costitu
itone e dallo Statuto delle Re

gione che ne è parte inte
grante. l'organo rappresenta
tivo ha il diritto-dovere di 
vigilare e di provvedere, an
che in mancanza di formali 
sollecitazioni interne o ester
ne ad esso circa la tempe
stiva. completa e corretta 
attuazione delle leggi da esso 
approvate ». 

« Interpretando quindi — 
prosegue la lettera — lo spi
rito della Costituzione e dello 
Statuto nella mia qualità di 
presidente e perciò anche di 
tutore dei diritti costituziona
li dell'Ars mi permetto di se
gnalare anche nel quadro del
l'impegno assunto dalla stes
sa Assemblea, dalle sue com
missioni e dalla Giunta di 
governo per la sollecita attua
zione delle leggi approvate 
alla fine della trascorsa le 
gislatura. la necessità che 
venga data esecuzione alla 
norma di cui all'articolo 2 del
la legge 20 aprile 1976. n. 35. 
che fa obbligo al presidente 
della Regione di provvedere 
entro il 31 ottob re di ogni 
anno alla pubblicazions sulla 
Gazzetta Ufficiale della Re
gione siciliana dell'elenco del
le nomine degli amministra
tori degli enti pubblici regio
nali e delle designazioni dei 
membri di organi di control
lo e giurisdizionali per le 
quali è richiesto il parere del-

BARI - Riunite la Lega e l'ANCI 

Le richieste dei sindaci 
pugliesi al governo 

per evitare la paralisi 
Dalla nostra redazione 

BARI, 20 
La stretta finanziaria che 

paralizza l'attività dei Comu
ni e il ruolo degli Enti locali 
sono i problemi che continua
no ad essere all'ordine del 
giorno in Puglia, come altro
ve. e che,sono,stati .#1 centro 
dni discussioni, e di,„ prese di-
posizioni del Consiblio regio
nale. dell'ANCI e del Comita
to regionale della Lega per le 
autonomie locali. 

L'ANCI al termine di una 
riunione — nel corso della 
quale è stato fissato per il 
15 gennaio a Bari il congres-
BO regionale — ha approvato 
u n documento che ha inviato 
ai ministri competenti in cui 
sono elencate queste richieste 
urgenti dei Comuni pugliesi: 
1) Erogazione immediata dei 
mutui ad integrazione dei di
savanzi di bilancio per il 1975 , 
e precedenti, ed approvazione 
immediata dei bilanci preven
tivi 1976 sulla base di un'au
tomatica determinazione di 
un adeguato incremento — 
nella misura di almeno il 25rh 
— in rapporto all'entità delle 
spese già autorizzate nel 1975. 
2) Determinazione delle som
me finanziabili dalla Cassa 
depositi e prestiti per il 1977. 
con stime e valutazioni del 
ministero del Tesoro, a scala 
regionale, su un «plafond» 
da assegnare come minimo fi
nanziamento sia per la coper
tura di disavanzi, sia per il 
finanziamento di opere pub
bliche. 3) Determinazione di 
un « plafond » di credito as
segnabile agli istituti di credi
to che gestiscono il servizio di 
tesoreria. 4) Anticipazione al 
1. gennaio 1977 del gettito 

Ilor (imposta locale sul red
dito) previsto dal 1. gennaio 
1978. 5) Aumento delle somme 
spettanti ai Comuni e alle 
Province, sulla base delle leg
gi n. 638 e n. 189 (tributi lo
cali) . quanto meno del 25Cf. 
6) Trasformazione delle anti
cipazioni di cassa in mutui a 
lungo termine. 7) Sospensio
ne delle compensazioni di cre
diti e debiti dei comuni nei 
confronti dello stato. 8) Eli
minazione del limite del 7^ 
dell'aumento dello scoperto di 
cassa degli Enti locali presso 

gli istituti di credito alla da
ta del 30 giugno 1976. 9) In
contro con il ministro del Te
soro. on. Stammati, per l'esa
me della situazione finanzia
ria degli Enti locali puglie
si. 10) Incontro con il sotto
segretario agli Interni, on. 
Darida, per l'esame di proble
mi concernenti l'applicazione 
del contratto dei dipendènti 
degli Enti locali. > • > • ' , • 

L'ANCI inoltre ha ribadito 
la necessità di un radicale su-
perameneto dell'attuale legi
slazione comunale e provin
ciale con una legge che esal
ti l'autonomia degli Enti lo
cali, ridefìnisca i loro compi
ti e snellisca le procedure in 
modo da porre in condizioni 
Comuni e Province di assol
vere le importanti funzioni 
che la costituzione assegna 
loro e di rispondere alle ac
cresciute esigenze delle comu
nità. 

Privilegiare '.e autonomie lo
cali — afferma a sua volta 
il Comitato regionale della 
Lega dei Comuni — è di im
portanza decisiva nella real
tà italiana, caratterizzata co
m'è da profondi squilibri 
strutturali, territoriali, econo
mici e sociali. Il comitato ha 
affrontato alcuni aspetti vi
tali dei problemi collegati al
le autonomie locali ed ha i-
noltre eletto gli organismi e-
secutivi. Il compagno Giusep
pe Papa è stato riconfermato 
segretario della Lega dei Co
muni pugliesi. Dell'ufficio di 
presidenza fanno parte il com
pagno Giuseppe Cannata sin
daco di Taranto e il dr. Anto
nio Grosso assessore provin
ciale di Foggia. 

Domani a Potenza 
incontro-dibattito 

con Tortorella 
POTENZA. 20 

Lunedi 22 alle ore 18.30 a 
Potenza nel salone del Gran
de Albergo si terrà un incon
tro dibattito con il compa
gno Aldo Tortorella della Di
rezione nazionale del PCI. 
responsabile della commissio
ne cultura. 

la prima commissione legisla
tiva dell'Ars >. 

Il fatto che i termini siano 
trascorsi — prosegue De Pa
squale — «contrasta con l'av
vertita necessità di eliminare 
nei previsti termini auspicati 
da tutti coloro cui sta a cuo
re una ordinata gestione della 
vita amministrativa ed eco
nomica della regione, le gravi 
carenze accumulatesi negl: 
anni trascorsi, nella direzio
ne degli enti, degli istituti e 
delle aziende, largamente pri
vi di organi d'amministrazio
ne perché disciolti o scaduti. 
Ma, fatta salva la necessità 
di un ordinato e corretto svol 
gimento della vita degli enti 
strumentali della Regione, soc
corre anche la considerazione. 
che è poi il fulcro dello spi
rito che anima la legge po
c'anzi richiamata, secondo la 
quale la preventiva conoscen
za della natura di responsa
bilità da ricoprire e delle 'io-
mine e delle designazioni ef
fettuate soddisfa u.ia lesitti-
ma esigenza della pubblica 
opinione ». 

Essa richiede — ricorda De 
Pasquale — infatti « scelt'» 
soddisfacenti, che risultino 
ispirate a criteri oggettivi di 
competenza e di qualità, e. 
pertanto, svincolate da prati 
che dettate da meri interessi 
di parte. A prescindere dalla 
doverosa tempestività nel r -
spetto della legge, la sollecita 
risposta ad una tale esigenza 
ripetutamente espressa dalla 
pubblica opinione costituisce 
un fatto di credibilità del-
l'assemble;. e del governo e 
di consapevole rispetto dei 
siciliani per le istituzioni de
mocratiche della loro re
gione ». 

Intanto nei prossimi giorni 
l'Ars è chiamata anche alla 
discussione del primo disegno 
di legge di una certa rilevan
za uscito fuori dalle commis
sioni legislative: quello sui 
consigli di quartiere, licenzia
to giorni fa. Si tratta di una 
nuova legge che si rende ne
cessaria dopo la sentenza di 
annullamento del disegno di 
legge varato dall'Ars l'anno 
scorso dn parte della Corte 
Costituzionale, i • u .i • 
' L'Ars affronta pure la pros

sima settimana il nodo delle 
aziende regionali, del loro ne
cessario risanamento, anche 
in relazione al gravosissiir.n 
onere finanziario di 850 mi
liardi sopportato dalla Regio
ne per farle sopravvivere mal
grado le condizioni di sfascio 
cui le hanno portate le at
tuali gestioni e la rivendica
zione di un intervento delle 
Partecipazioni statali nel qua
dro della riconversione indu
striale. L'argomento sarà por
tato all'attenzione dell'Assem
blea con la discussione di 
una mozione comunista che 
tende a impegnare il governo 
ad effettuare un passo in que
sta direzione presso il go
verno nazionale. Un documen
to sullo stesso argomento è 
stato presentato dalla DC. 

E' stata fissata infine la 
data della elezione del con
siglio di amministrazione del
la azienda forestale, prevista 
dalla legge sulla difesa del 
suolo. E' questo uno degli 
impegni strappati da una de
legazione di operai forestali 
che s'è incontrata dopo una 
manifestazione con l'assesso
re regionale all'agricoltura. 
AleoDo. 

li governo regionale si è 
impegnato pure a presenta
re il « pre-piano > per la fo
restazione e la difesa del suo
lo entro i. 15 dicembre per 
spendere i 90 miliardi stan
ziati dalla legge. Aleppo pro
porrà anche alla Giunta di 
governo un finanziamento di 
15 miliardi dal bilancio della 
Regione per dare lavoro im
mediato alla categoria. 

Si allunga la catena di infortuni alla cartiera 

Alla Cir di Chieti 
si muore 

anche di domenica 
L'ultima vittima non riposava da un mese • Migli-aia di 
ore di straordinario • Dopo tre morti aperta un'inchiesta 

Migliaia, in corteo a Campobasso 
Nonostante la pioggia caduta per tut

ta la matt ina migl iaia di lavoratori 
hanno dato v i t a . a d una splendida mani 
festazione a Cmpobasso, In occasione 
dello sciopero generale del 18. C'erano 
gli operai della S I O P di Venafro occu 
pala per la difesa del posto di lavoro, 

gli operai della F I A T e poi tanti gio
vani disoccupati, gli studenti, i brac
cianti , gli impiegati , gli autotrasporta
tori venuti da ogni parte della Regione 
a manifestare per un nuovo tipo di svi
luppo e per l'occupazione. La manifesta
zione si è conclusa in piazza Prefettura 

con il comizio del compagno Sergio Ga 
ravini della Segreteria nazionale della 
C G I L , C ISL , U I L . 

Nella foto: una veduta parziale del 
corteo che giovedì 18 novembre ha at
traversato le vie del capoluogo Moli
sano. 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. ' 20. 

Adesso tutti la chiamano 
« Ivi fabbrica della morte ». ma 
c'è stato bisogno che un al
tro operaio ci lasciasse la 
pplle prima che la Procu
ra della Repubblica di Chieti 
si decidesse ad avviare una 
indagine sulle condizioni di 
lavoro in cui sono costret
ti a prestare hi propria at
tività i circa 600 operai del
la CIU (ex Celdit» di Chie
ti Scalo, la cartiera dove ne
gli ultimi quattro anni tre 
operai sono morti s,ul lavoro. 
16 sono stati costretti a ti-
correre alle cure ospedaliere 
perché intossicati da esala
zioni di cloro. 18 .sono stati 
ricoverati in una clinica di 
Milano perché afietti da bion-
chite asmatica causata dalla 
aria malsana che si respira 
nello stabilimento per le esa
lazioni di gas tossici e dove 
soltanto negli ultimi 8 me
si si sono registrati ben 64 
incidenti sul lavoro. Sembra 
anzi che siano state emesse 
anche tre comunicazioni giu
diziarie. 

Dopo l'incidente in cui nel 
marzo dello scorso anno tro-

La sospensione dell'erogazione a Muro Lucano e Castelgrande ripropone un drammatico problema 

L'ACQUA CE MA È MAL DISTRIBUITA 
Anche se esistono tesi contrastanti il dato di fatto è che ce n'è a sufficienza per alimentare Puglia e Basilicata - Se in 
molte zone arriva ancora a singhiozzo ciò è dovuto ad una utilizzazione errata e ad una distribuzione non equilibrata - Ne
cessario predisporre un adeguato piano regolatore - Vanno molto a rilento i lavori delle dighe di Acerenza e Genzano 
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Nove Comuni 
per il piano 
di assetto 

del territorio 
in Basilicata 

! 

La diga del Perfusillo con il principale canale di adduzione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 20 

La sospensione dell'eroga
zione dell'acqua nei - comuni 
di Muro Lucano. e Castel-
grande — a seguitp di infil
trazioni nelle condutture, pro
vocate dalle piogge persi
stenti dei giorni scorsi — 
ci inducono ad alcune consi
derazioni sulla • questione 
della disponibilità e dell'uti
lizzazione delle risorse idri
che in Basilicata. 

Il brutto ricordo della scor
sa estate quando la situa
zione dell'approvvigionamento 
idrico in tutta la regione era 
drammatica, la fila alle 
fontane, le autobotti nei 
quartieri più alti dei centri 
maggior: e i cortei di lavo
ratori. contadini, giovani e 
donne che per lungo tempo 
hanno rivendicato la costru
zione delle dighe, sono fatti 
recenti da non dimenticare, i 

Le masse popolari lucane j 
vogliono capire perché quel-
io che vlen» considerato «un 
bene prezioso e ancor più lo 
sarà in avvenire per l'au

mento generale dei consumi e 
per le nuove esigenze delle 
regioni che, come la nostra. 
sono in via di sviluppo» 
(dalla relazione della Giun
ta Regionale sul problema 
delle acque) e che da noi 
rappresenta una delle poche 
ricchezze naturali , ci viene 
somministrata a singhiozzo. 
E' soltanto una questione 
dovuta alla «normali tà del
l 'andamento delle stagioni. 
ad un evento estremamente 
siccitoso, ad una ricorrenza 
ciclica », come ha affermato 
il Presidente della Giunta 
Regionale Verrastro. nel di
bat tuto sulla disponibilità 
delle acque in consiglio re
gionale. o bisogna ricercare 
le cause altrove? Per quan
to riguarda l'effettiva dispo
nibilità delle risorse idriche 
lucane, esistono due tesi con
t ras tant i : secondo l'Ente Ir
rigazione esse ammontano a 
1100 milioni d; metri cubi 
(per difetto): secondo :'. 
professore V:parelh che ha 
condotto uno .v.ua.o p?r con 
to del CNR, si dispone di 
1500 milioni di metri cubi j 

I giovani siciliani organizzano la lotta per la piena occupazione 

Un patrimonio d'energie per la rinascita! 
La «ìltiazionc della di-occu-

parione giovanile in Sicilia 
diventa ogni giorno sempre 
p iù drammatica: mancano, a l 
lo «lato attuale. - l ime «tiffi-
cicntemente allcndihil i della 
quantità ilei piovani in cerca 

I d i prima occupa/ione, ma r i 
sulta ormai evidente clic i l 
fenomeno lia a—unto dimcn-
pioni macroscopiche, -icttra-
menlr maggiori. in Sicilia co
me in InUo il Mezzogiorno. 
ri-petlo a quelle rÌM-onlrabili 
nelle recioni -cl lcnlr ionali . 

AU'ascravar-i delle rondi-
r ioni ili vita ili tanti s io \ani 
fa riscontro, in molle zone del
la Sicilia. T in i / io ili un va
nto mn\intento per il l a \o ro : 
i giovani inoccupati comin
ciano ad organizzarci in I.eghc. 
«il i s taurare rapporti «labili 
con le organizzazioni «indacali. 
• dare % ila a momenti - igni-

4 i moliilila/.ionc. come 

lo -ciopero alla rovc-cia ilei 
giovani trapane-i per la co
r ruz ione del canale ili croll
ila nella cillà alluvionata: lut
to ciò dimo-lra d i e c-i-lc nel
la no-Ira Sicilia un enorme 
patrimonio di energie e ili in
telligenza clic può diventare 
nno -Iri imenlo prczio-o per la 
rina-cita ilell*i-ola. 

Ogsi . grazie al nuovo clima 
politico in-tatiralosi a l l 'ARS. 
alla ron*apev olezza r i | alla 
combattività ili tanti piovani 
- ic i l iani . che già nel febbraio 
ili qnc-lo anno niinicro-i-*imi 
manifestavano per le vie ili 
Palermo la propria volontà ili 
cambiare, e-i-le la pò—ibililà 
ili impegnare i siovani «ici
liani nel granile -forzo di mo
bilitazione delle ri*or«r, ne-
ce--ario perché la Sicilia e i l 
Mezzogiorno giochino un ruo
lo deci-ivo per fare uscire il 
Pae*e dalla cri«i. 

In <pu--ia din-zinne, un pr i - j 
tuo ri-ul lalo della niobililazio-
nr ilei ziovani -iciliani e del
la iniziativa delle or?anizz.izii>- I 
ni siovanili è co-liluito dallo 
impegno a-Minlo dui pre-iden-
le della Keaione di i-t i luire 
un Comitali* con-ullivo delle 
organizzazioni giovanili *ul 
problema dell'occupazione. 

K" nece**ario che quello im
pecilo vensa ri-pellaio al piti 
pre-Io. al fine ili creare un 
orsaniro raccordo ira i-lanze 
del movimento della jciovenlù 
Siciliana e procrammazione de
mocratica regionale. E" eva
dente. infal l i , che un piano 
per la occupazione giovanile. 
anche di carattere i-lrannlina-
rio. può contribuire allo «vi
luppo economico, «oeiale e 
civile dell'isola, ed evitare 
o«ni ri «chi o di poro •««i*ten-
ziali«tno. «olo «e in«erito nel
l'ambito di w u nCMOalc Uti

lizzazione delle r i -or-e econo
miche nei -e l lo i i zia indivi 
duali i b l l ' X H S rome centrali 
per l'avvenire dcl l ' i -ola. 

Per ipte-ii molivi la M i d i 
-ollecilcrà una prr-a di p o r 
zione ufficiale della He?ione. 
affinché anche nel provvedi
mento legislativo nazionale per 
roccii;»azìone siov aitile -ia r i -
cono-ciuto il ruolo delle Re
cioni e desìi enti locali nella 
ce-tione ilei fondi e nella pro-
sramntazione dell" in-erimento 
della manodopera giovanile nei 
-cl lori produttivi , ed affinché 
i l criterio di a—einazione dei 
fondi -ia commi-uralo alla 
mact iore incidenza della d i -
-occupazione nelle Kezioni me
r idional i . 

E* nere««ario. inoltre, che 
la Regione intervenga diretta-
mente nello «Indio della com
posizione quantitativa e qua
litativa della disoccupazione 

giovanile, nella orzanizzazione 
•li una conferenza regionale 
-li l la occupazione ziovanilc. e 
neli 'appronlanienlo ili un pro
prio inlervcnlo lesi-lalivt". vel
lo a raccordare organicamen
te r i n - e r i m r n l n dei siovani 
nella al l ivi là lavorativa con la 
qualificazione profe-- ionale. e 
a drl ineare le modalità di in-
srr--<i dei siovani nei -cl lori 
produttivi centrali per l'cionir-
mia recionale. 
Sviluppo dcH'asrirol iura. del

la zootecnia, della fore-lazione. 
del l ' indu-tr ia . del lur i -mn. dei 
«ervizi «ociali. valorizzazione 
del patrimonio arli«liro e cul
turale: ecco altrettante pò—i-
Itililà di occupazione per i 
siovani - ici l iani e di prosrr— 
-o per l'intera Sicil ia. 

M.G. Giammarinaro 
«esreiario regionale 

della KG C I «iciliana 

(per eccesso). 
Jl dato di fatto è che 

l'acqua c'è e che, come so
stiene l'Ente Irrigazione 
«essa è sufficiente ad ali
mentare le due regioni (Pu
glia e Basilicata ndr) me
diante una razionale distri
buzione delle risorse». Do
vremmo dunque stare tran
quilli. invece i problemi co
minciano quando si esami
nano i modi di utilizzazione 
e di distribuzione dell'acqua. 

Limitandoci all'approvigio-
namento di acqua potabile 
non si può non chiamare in 
causa l'Ente Autonomo Ac
quedotto Pugliese, uno degli 
enti più complessi e più 
intricati che gestisce il 60rr 
degli acquedotti lucani, re
sponsabile — assieme ai no
stri programmatori regio
nali — delle disfunzioni che 
paga la collettività. 

Questo ente mastodontico 
abbraccia, con una fitta ra
gnatela di diramazioni, oltre 
che la Basilicata e la Pu
glia. buona parte del Molise 
e delia provincia di Avellino 

All'esieenza di un migliore 
ic rapido» uso delle acque 
d;spon:b.l:. pertanto, si ag-
e.unge. :! problema della co-
-ti;u7:one di un Ente Reg-.one 
degl. Acquedotti Lucani — at
tualmente in discussione alla 
Regione e di cui il PCI chie
de un adeguamento rispetto 
alle effettive esigenze idri
che delle regioni interessata 
— che. insieme ad un altrst-
tunto Ente reg:onale per 
io sviluppo deìi'irr.gazion?. 
renda possibile un nn»-
gicr controllo e una più 
equa distribuzione delle -.-
sorse ìdriche della B\; : i : 
cata sia per quel che riguar
da l'approvi gì ona mento d: 
acqua potab.ìe che di quella 
p^r m e i rneuo ed industria
le. 

Prima condizione perché 
ciò avvenga è la predisposi
zione d: un nuovo piano re 
golatore degli acquedotti con 
proiezione al 2015. dato l'am
pio superamento delle pre
visioni del piano regolator; 
del 1964. che sia legato agli 
studi compiuti dalla Cassa 
per :1 Mezzogiorno nel corso 
dell'istruttoria del progetto 
14 e tenga presente le ne
cessità della regione Puelia. 
con la quale vanno inten
sificati gli sforzi unitari per 
la soluzione del problema. 

Per quanto riguarda gli u-
si irrigui, nel maggio T6 il 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa del Mezzogiorno 
ha appal tato i lavori di co
struzione delle dighe di Ace
renza e Genzano che por
terebbero all'irrigazione, una 

volta ultimati, di oltre 30 mi
la ha nella zona bradanica. 
Le organizzazioni sindacali, 
le forze politiche democrati
che non mancarono di ricor
dare, in quell'occasione, che 
con l'inizio dei lavori per la 
costruzione delle due dighe. 
che potevano essere già in 
fase di avanzata realizzazio
ne se non fossero state frap 
poste difficoltà economiche 
e tecniche decisamente stru
mentali da par te dei governi. 
la lotta portata avanti per 
anni dai lavoratori lucani 
coglieva risultati precisi. 

Ma a distanza di sei mesi. 
è lecito domandarsi a che 
punto s tanno i lavori, per 
ricordare la necessità di un 
impegno sempre vigile dei 
lavoratori affinché gli impe
gni assunti dalla Casmez ven
gano mantenuti 

Dunque, la grave crisi che 
investe la regione non am
mette sprechi: tut te le risorse 
materiali vanno utilizzate, in 
senso produttivo e. soprat
tutto. le risorse idriche. 

Arturo Gig'io 

MATERA, 20 
I sindaci di Ir.sina. Tricari-

co. Grassano. Miglionico, 
Acerenza. Banzi, Tolve. La-
velìo e Venosa a seguito di un 
incontro tenutosi presso il 
municipio di Irsina, hanno ri
badito la necessità dell'inse
rimento prioritario del pro
getto di sviluppo della fascia 
bradanica nel piano che in 
Regione Basilicata elaborerà 
ai sensi dell'art. 1 della i„-g-
ge sul Mezzogiorno, nonr !^ 
del finanziamento prioritario 
per tutte le opere, iniziate o 
progettate, capaci di promuo
vere lo sviluppo della zona 
bradanica per non aggravare 
ulteriormente gli squilibri 
territoriali e socioeconomici 
esistenti tra fasce costiere e 
zone interne. 

I sindaci dell'area bradani
ca hanno inoltre sottolineato 
l'urgenza di definire, da parte 
della Regione Basilicata, il 
piano di assetto del territorio 
tenendo in dovuto conto le 
indicazioni e le osservazioni 
già formulate da molte as
semblee elettive, organizzazio
ni di massa e culturali, sulla 
base anche delle naturali vo
cazioni del territorio e l'elabo
razione urgente di un piano 
straordinario per la occupa
zione apportando opportune 
e necessarie modifiche alla 
legge sul collocamento in 
agricoltura e nella edilizia. 

r sindaci sosterranno que
ste precise richieste anche 
durante l'incontro, previsto 
per la prossima settimana, 
con il ministro per il Mez
zogiorno e con i presidenti 
delle Commissioni Lavoro e 
Previdenza Sociale della Ca 
mer.i e del Senato. 

vò la morte l'operaio Carmi
ne Puracchio, di 54 anni, ri
masto orribilmente schiaccia
to sotto una balla di cellu
losa, mentre era intento falla 
manovra di un « muletto » 
per il trasporto di queste 
balle all'interno dello stabili
mento. incidente mortale che 
aveva avuto un precedente, 
due anni prima che costò la 
vita a Vicenzo Spacca, lu ca
tena di questi « omicidi bian
chi » ha aggiunto un altro 
anello, tre settimane fa. ad 
una lista che rischia di far
si ancora più lunga se non 
si interviene in tempo, im
ponendo unii diversa orga
nizzazione del lavoro che pon
ga al primo pasto il proble
ma della salute e della vi 
ta dei lavoratori. 

Fioravante Manotti . di 31 
•anni, nativo di Civtella Ca
sanova. sposato, padre di due 
figli, abitante a Montesllva-
no. è l'ultima vittima di una 
logica imprenditoriale abitua
la a conteggiare fra i costi 
di produzione il ris'.ircimento 
per gli infortuni che si ve
rificano all'interno della fab
brica e che. a conti fatti, vie
ne a costare sempre meno 
ai padroni di quanto dovreb 
bero spendere se fossero co 
stretti davvero a garantire 
tutte le misure di sicurezza 
necessarie all'interno dei luo
ghi di lavoro. 

Fioravante Mariotti è mor
to il 31 ottobre: era dome
nica, ma alla GIR gli ope
rai sno costretti, da lina lun
ga pratica di imposizione pa
dronale. a svolgere oltre 17.000 
ore di straordinario comples
sivo al mese, la qual cosa 
finisce tra l'altro per toglie
re lavoro ad almeno altri 
250 300 lavoratori che la Car
tiera si rifiuta invece di as
sumere per completare il suo 
organico. 

Anche lui. perciò, si trova
va in fabbrica per effettua
re ore di lavoro straordina
rio e — come hanno denun
ciato i sindacati di categoria 
aderenti alla Cgil • Cisl - UH 
— erano ben 28 giorni che 
non usufruiva del turno di 
riposo. Ciò nonostante, la di
rezione aziendale si è sempre 

rifiutata di discutere una piat
taforma rivendicativa presen
tata dal consiglio di fabbri
ca, nella quale si puntualiz
zavano la situazione dell'am
biente di lavoro e l 'attuale 
stato deli'organico. 

A pochi giorni di distan
za dalla morte del Mariotti, 
rimasto anche lui schiaccia
to sotto il carrello di un ele
vatore meccanico, un altro o-
peraio rimaneva vittima di 
un ennesimo incidente in se
guito al quale ì sanitari del
l'ospedale civile di Chieti era
no costretti a «cavargli» un 
occhio. Giuseppe Di Donato. 
questo il nome del 42enne 
operaio, ultima vittima di 
questa tragica catena di in
fortuni si lavoro, era stato 
assegnato ad un servizio do
ve si richiedeva una partico
lare abilità manuale. Non 
avevano tenuto conto in nes
sun modo che lui aveva una 
sola mano efficiente. E cosi, 
mentre con un uncino dove
va afferrare le balle di cel
lulosa che scorrevano sopra 
un rullo, per avviarle alla 
trinciatrice, accadeva che una 
di queste balle si andava ad 
infilare in uno sfibratore, 
bloccando l'intero macchina
rio. L'operaio, per liberare la 
macchina, si precipitava ad 
afferrare un forcone per cer
care con questo di sfilare 
la balla dagli ingranaggi, ma 
al contatto con questi il for
cone gli schizzava all'Indle-
tro e Io colpiva irrimediabil
mente ad un occhio che 1 
sanitari del « SS. Annujzlata » 
sono stati costretti ad aspor
tare. 

«Questo è il risultato — è 
il duro commento di un co
municato diffuso dal comita
to cittadino el PCI di Chie
ti — di una organizzazione 
del lavoro che guarda solo 
al profitto e che non ha In 
nessuna consierazione 1 valo
ri umani. Sulle cause e re
sponsabilità di questa situa
zione e di questi incidenti 
— conclude il documénto co: 
mumsta — deve essere fat
ta piena luce. 

Franco Pasquale 

ÌIdÌl0nBlT@ La lunga notte dei senzatetto 
Per uno notte intera cen

tinaia di famiglie hanno 
occupato il comune di Ca
gliari Si e trattato di un' 
azione dimostratila. Co 
stretti a vivere nei tuguri 
o m forzata coabitazionc 
entro pochi Jtietri quadrati 
di superficie, donne e uo
mini, bambini e vecchi 
hanno deciso di trascorre
re ventiouattr'oir sotto r 
tetto del municipio. 

Pochi dati bastano a di
mostrare che il problema 
della casa e duentato e 
sclusivo' circa 30 mila ca 
gl-aritant sono stipati in 
abitazioni mal<ane e peri
colanti: a'.me'io 5 mra 
nuore famiglie, non sannr> 
come sistemarsi per l'altis
simo costo dei fitti 'un 
appartamento fatiscente 
del centro storico 150 mila 
lire, un appartamento ap
pena decente m periferia 
220 mila lire!>; ben venti
mila sono le richieste di 
appartamenti giacenti nel 
Comune di Cagliari ed in 
dwerii istituti. Gli «abusi
vi» ormai non si contano 

In ogni quartiere gruppi 
di famiglie assaltano le ca
se sfitte. Durante il giorno 
gì: uomini non ci sono mai, 
per sfuggire alla « legge ». 
Le donne non escono, vivo
no (on il cuore in gola. 
rinserrate e pronte a sft 
dare l'utfmale giudiziario 
o le forze dell'ordine con 
il loglio di sfratto. Solo ì 
tombini sembrr.no ignari: 
.;. wmano nelle strade, i 
corpi rattrappiti da un 
freddo lecc'no dalla loro 
nasi ita. 

Proprio attrai er>o Questi 
episodi Cagliari mostra il 
suo vero volto. Una città 
gravemente in crisi, che 
non solo non offre seri izi 
collettivi come scuole, spa
zi per »' tempt libero, ospe 
dati e ambulatori, acqua e. 
riscaldamento, ma neppure 
il minimo indispensabile 
per vivere, l'elemento base 
che qualifica un organismo 
territoriale come il centro 
urbano- la tosa. 

Di fronte a un quadro 
così crudo r triste una do
manda sorge spontanea. 
cosa hanno fatto, m un 

quarto di secolo lo stato, la 
Regione, il Comune per #-
liminare queste vergogne? 
Molto hanno fatto, ma tut
to a favore della specula' 
zwne prnata e degli im
prenditori edili. Decisioni 
urbanistiche, provvidenze 
di legge, ritardi nell'attua
zione dei piani, tutto quan
to era possibile fare lo 
hanno fatto, lasciando sen
za un tetto gran parte del
la popolazione. 
Quella the e stata chia

mata •< la lunga notte dei 
senza tetto» al municipio 
non deie passare invano, 
ma ia ricordata e spiega
ta allorché il sindaco e-
sporrà nei prossiw giorni 
le dichiarazioni program
matiche della nuova giun
ta. 

Sia ch'aro: t comunisti 
hanno collaborato a! nuo
to programma non per 
riempire fogli di carta, ma 
per voltare pagina davve
ro. A'on si lotta soltanto 
per avere una casa. Si lot
ta per creare una città a 
dimensione dell'uomo. 
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